
Santo NATALE  venerdì 25 Dicembre 2009

Carissimi Parrocchiani tutti, in queste sere di preparazione al Santo 
Natale, Festa della nascita di Gesù, più volte sono stato tentato di fare 
anch’io   il     censimento,   proprio   come   Cesare   Augusto:   annotare, 
mentalmente, i volti dei presenti, per esempio alle Confessioni. Ma ho 
pensato che i censimenti non sono mai piaciuti a Dio e poi, leggendo 
le letture della Messa di Mezzanotte, ho notato che Dio ha un modo 
diverso di contare i presenti. “Pace in terra agli uomini che Dio ama” 
cantano gli angeli e fa eco San Paolo: “E’ apparsa la grazia di Dio che 
porta salvezza a tutti gli   uomini”. Per il Padre tutti gli uomini, suoi 
figli,   sono destinati   alla  pace  e  alla   salvezza  che  Gesù è  venuto  a 
portare.   Questa   realtà   è   consolante­incoraggiante   per   tutti:   per   i 
parroci   che   possono   essere   tentati   di   scoraggiamento   dando   uno 
sguardo   alle  presenze   e   per   tutti   noi   che   siamo   i   destinatari   della 
salvezza del  Cristo  nato,  morto  e   risorto  per  Amore.  La  notizia  di 
questo Amore è data dal volto del Bambino che oggi noi adoriamo. 
Dio, nel suo libro delle presenze, non ha cifre, percentuali ma ha i 
nostri   volti.   Lui   ci   vede   uno   per   uno,   compresi   quelli   che   ora   si 
trovano  un  po’   spaesati   in   chiesa,   non  esclusi   neppure   coloro   che 
anche oggi hanno preferito il bar o altri luoghi di ritrovo. Il Cielo non 
è una stazione di  polizia dove sono conservate le foto segnaletiche 
degli individui sospetti. Forse sì c’è una certa somiglianza. Quando 
noi commettiamo qualche stupidaggine, anche grossa, Dio rintraccia 
subito   il   nostro   volto   incriminato:   siamo   dei   “pre­giudicati”   cioè 
“giudicati in anticipo” ma in base alla legge del suo Amore e della sua 
Misericordia. La tenerezza che Dio ci manifesta attraverso il volto del 
Bambino Gesù,  suo Figlio   fatto  uomo,  non si   fermi  alla  superficie 
della  nostra   vita   in   un  vuoto   sentimentalismo  un  po’   infantile  ma 
penetri nell’intimo del nostro cuore il quale, finalmente, si apra al suo 
Amore e al suo Perdono che sono infinitamente più grandi di tutti i 
nostri peccati. Il Natale di Gesù sia l’occasione per lasciarci vincere da 
questo Amore­Tenerezza dell’Emmanuele= “Dio con noi”e sia l’inizio 
di un nuovo stile di vita mai più lontana da Lui. E’ il mio Augurio,


